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ILLV5TRISSIMO (SIGNORE 
eni Mio Signore Patrone-Coletidifti mo. 
Ì& 290 Dmon ea HE 5 3h mo Dn 


7 x Rofeffa V. S'Illuftifsima, 
‘na tanto: ‘offequiofa , & 
obligata feruitù all'A. S. 
i del Signor Prencipe Cardi- 
ASIN nale d'Efte per li fegnala- 
ti honori riceuuti dalla di lui impareg- 
giabile generofità , che non è maraui- 
glia, fe Y Oda prefente , per altro di 
oca ftima, habbia incontrato il di lei 
nobiliTimo genio, mentre contiene quel. 
la parte di'applaufo;, che la mia infuf- 
ficienza ‘feppe contribuire agl infiniti 
meriti di quello nella Promozione alla 
di xi Sa 


Pope; ‘allora; chetantierudi. 
ti Ingegni nella. ‘noftra Academiaine, 


celebrarono più degnamente le Glorie, 
Certo adunque dell ‘aggradimento,àV. Sì 


Illuftrifs. con tutto me fteffo riuerente. 
mente g}igla dedico, fi per darle l'orna- 
mento del di lei Nome , come per ab. 
bracciare quefta opportunità di. publi. 
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sii VE S. Illuftrifima 


Dal Collegio della B. Vergine di S. Cavlodi Modona, 


Homilifimo , e Deuotifimo Sesuitore 


: Do Dario Sangicnannio 
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Ella fi lig di Cia. (crea, 
Che a nédo habitar la Jpiaggia A/ 
Edi Piodo fe egnar le cime altere, 
Sciogli il canto la doue 

Non giunfe mairla melodia Febea' 

A concertar con le. rotanti, sfere» rag 
« Naufeando le vene ita Passa 

D' inf ipido [ppocrene , NR 

Se le labra di gloria #00 ; 

L' Eridano ii mefce afiri per ‘onde. 
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Dimmi, s' egle è pur Qerdpni ist ho sal 
SaggidVrAnia che fia di tac POR So, 
Parto l ardor che nobil petto SORU 5 
Che' dal libero impèro;'” Ge 
Che fopra dè viuenti hanno. le frelle. 
La virtude il valor folo ago 3 
Chi dall’ Etereo cora 

—. Dilyuia, infufsi d’oro i 

| Jmmoto opn” cr sù le grand”, " Alme Efrenfi, 
Dando fublimi bonori 4 merti de pè 
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‘La “dere immacolato (IC 

Bacia i Tamigi c omai placida roma 

E nutre vmor fe dele le Anglica BeG E 

Con piropi fellato AE 

Di maeftoa “feonte il IRA SH Si 

Britannico Diadema all’ Azzia Spafa.. Asd 

Qua sù la Reggia Alpina e 

Van Eftenfe. Eroina SE è 

D anite palme, e prtsi fusi flore 

ln used (e aurca cuna dl Po nafcente. 
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Dite, ò del bel Panaro. . >..\ n sant 

à Spondeguerriere 6 vo ; lari verifi i 

Segiamai v illufirò Glonsa pis 6 an” \ 
-  Allor che s'intreesiaro «> 

Di voftre fronde i tre gran Capi Zago) 
Vinti i Fafci Romans, alte ghirlande? + 
Ab che del mondo A danno. è vin 
Fà vn Gerion tiranno, i. CL 0. . 

| Per vai P om pa più Augufta aa 

Nel magnanimo cor del voftro Dre 3» 
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Già le lane più fine è. 
Che Sidonia donzella. alfufo auno! lea i 
S' imporporar di Punicecmurici, 
E di RINALDO il crine . 
Di quei Pianeti che più fanti accolga. 
UxGielo ne fregiaro afpetti amici, >». 
Mà che afpetts? (he Vranie 23 
Babilonefche infante. 
Mendace arte.Caldea più non fi cole, 
Ne ritronan più. fede: Astiche fole. 
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Non anco il moto alterno va 


Dunque vn Ama, ertatd” L 
Per lufrar: disvera luce i Regio SSSAL 
La fu Viridimendicherà dava raggio: 95, 
Gran vita 4 regger mata: > >" nec Sd 
Generoft V affalli baura:da Segni,” 3 )6 
E da fellarimoffri animo fair a 
D'vn Eroe Sagro;e Pio Net 
Angel dvn Vicedid 
In terreng:Paradifo, ‘ornati fia ammanti” 

Di Cielverticinofo lumi erranti? quad 
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Dell'Etra fi volgeà ron anco "vilivo Cai 

Il Nulla bauea l'alto: vela) dina di 

Decreto coeterno: ©» || ® 

A chilo decretò già fabio 

Haucea l'Almiv Senato V nico, e e Trino: 

Ed vr Capo Sourano: Sira 3 

Orni d’ Offro Romano)": vi Dist 

Facendo or: di\fua'‘ mente 4 noi PI 

. ea Regnante' rame 
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Per feguiriratto il. «gloriofo, vola,>. 

All'arditamiamentei vanni cpp fx. 

E (correndo l'immenfe o 

Strade del Cielo , oltrepaffando n pilo È 

Chi gli arcani di Dio mi manifefta?.. 

Per [aper di qual merto. > qa 

Premio il parpureo. Serto.. . AS 

Sta dell’ Azizio Signor, ond' $ io ne moftri. 
Vna perfetta Idea Splendor degli oftri?. 
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Non di deftrier Spumante” 
Regger con-lenta van rapido corfa, 
Nella reggia di Dio ritroua honori. 
Ma il fenfo calcitrante. 
Alla Ragion frenar . con duro morfo, 
Egli (degni domar cò fuoi rigori: 
In giocofa paleftra 
Con genercfa deftra 
NonfrangerV afte, mà nel proprio petto 


ll {apra asserrar. ingiufto affetto. \\. . 
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Rapir con mani aurate: > DS ARI 
edll' Infanità; è aldifagio, © ll mante 
Egri: Mendichi;eV ergini Innocenti: : "E ù 
Le Pareti adorate ©» \ CA | 
Im preziofir n » nella terrena Corte. Seui 
Del Rèche impera alle fu, ipernè, menti 
Comperar la Vittoria: 00} 00 
Alla Fede, e la' gloriaz. Lirag li, tas 
Allor che ‘più ‘valinattia  empia. importi 
Debellindo:con loro argentea Luna; 
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Sopra fagri volumi: è» 
Contemplar col'penfiero attento e è fifa 
Quanto l'eterno S no n0i aria; 
Aquila grande i lumi. 
Tenerimmbri Vriguel: dm onfo slo 
Oue di Diola Diacfaficela, 
Per cui dal ben che “pperaiza; 
L’ Intelletto, $ > accende za sio di 
LiiVglonide re dventtà: 4 Diofi si pia 
Nella dimihà vini adaffarta AN i 
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Quefi fon gli alti pregio... lan k 
Ds quelle: «Menti ‘\acut gli or Latini. 


Corrono ambiziiofi &. far corone ». SÒ Al à 
Di cofî illuftri fregi Ùù co 
Bens orna il mio Signor, mare dig fu 
PenetralialireGlorie Iddio difpone. 
Sor deprimer p orgoglio O 

Dell Ottomano foglio. Ae 

| Deftina  vn'tanto Eroe dando, Ala F 2.0 2 
LQualig grandezze al Vai ican presede ! DES 
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Non UL fol perche eccel(e, calli a 
CA ie virtudi antme grandi > 

dignità funreme effo ! "eftolle è 

# fe vr Campione ci ferelfe 

Aqrand' buopo)è che allora più è ammipandi 
1 rionfi il (uo valor ergereei i vuole. ata 
Di Gierico le rofe ie 
Formaro Echi odorofe i 
Al Arpa di Dasid, mà affunto. Ù) Trana 
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(dr qual (49) e qual corè 
RegeaMitrato Ippolito il Secondo 
Dell’ Infubre Metropoli i La Greggiai i: 
Ma poiche al fuo Valore 
Vide Roma efferliese il grane pondo, 
Porporato l'accolfe entro la SED 
Quando firagi funefte © © 
La Luter ana Pefte 4 
Spargena, ein Trento al fede! snsralo opp o 
Farmachi coniponena ilgran Confeffo. 
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Quai furo allor, Parigi, 
Letue fuenture! i All'ombra anco de Gy gli 
eAurca tana trono” | Drago nefando j 
. Cui fol del'Gran Luigi 
\° vel'Secol noftro, i velenoft artigli Ò 
Douca troncar vittoriofo il brando. 
Immortale trofeo! 
Ma Chi fobar poteo > 
Intanto orror, fluo Eftenfe lagogia, i 
‘Almea 4 Pietro, all’. li Erticoil Regno? 
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